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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’attività di re-
cupero crediti è antichissima; essa, infatti,
fu trattata dai giureconsulti e divenne
argomento esclusivo dell’apparato giudi-
ziario già dal XII Tavolo del diritto ro-
mano insieme alla più complessa proble-
matica del diritto di credito. Nel corso
dell’800 la tutela forte del creditore e la
sua difesa nei confronti del debitore sono
state definitivamente sancite nei codici
civili delle principali nazioni.

La tematica del recupero crediti, tut-
tavia, ha acquisito con il tempo molti
elementi di complessità, soprattutto in ra-
gione del forte collegamento con l’attività
imprenditoriale: proprio per questo è nel
mondo anglosassone che si è sviluppata
una maggiore attenzione verso le proble-
matiche relative all’affievolimento della tu-
tela del creditore-imprenditore nei con-
fronti dei ritardi di pagamento, in parti-
colar modo nell’epoca in cui la crescita e
la competitività delle aziende sono legate
alla soluzione dei problemi just in time e
dove – pertanto – la tempistica dilatata

del recupero dei crediti per via giudiziale
è assolutamente inconciliabile con i veloci
ritmi imprenditoriali.

In quest’ottica è stato sviluppato, sin
dal secolo scorso, un efficiente strumento
amministrativo, finalizzato ad una ge-
stione dei crediti aziendali più razionale
ed economica: il recupero crediti in via
stragiudiziale.

Nel nostro Paese, le prime agenzie di
recupero crediti risalgono alla metà degli
anni ’70 (nel 1974 viene fondata a Milano
l’Associazione dei credit manager italiani,
ma è solo dieci anni dopo circa che
iniziano a svilupparsi nel settore e a
radicarsi i primi service veramente strut-
turati e con le idee chiare su come ag-
gredire un mercato chiaramente destinato
ad una crescita esponenziale).

Negli anni ’90, infatti, il settore ha
conosciuto uno sviluppo tumultuoso e di-
sordinato: basti pensare che si è passati
dalle 100 agenzie iscritte nel registro delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura negli anni ’80, alle circa

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



500 della metà degli anni ’90 e alle 2.338
attuali.

Naturalmente le crescite tumultuose si
verificano raramente in modo ordinato;
nello specifico, la situazione è aggravata
dal fatto che la materia sino ad oggi è
stata regolata – in via indiretta – da una
norma vecchia di oltre settanta anni.

Le imprese che svolgono l’attività di
recupero crediti sono state, infatti, ricon-
dotte alle agenzie pubbliche di affari e,
quindi, regolamentate dall’articolo 115 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 (TULPS).

Il Comitato antiriciclaggio ha iniziato fin
dal luglio 1993 ad esaminare la questione
relativa all’assoggettabilità delle società di
recupero crediti alle disposizioni contenute
nel decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
luglio 1991, n. 197, recante provvedimenti
urgenti per contrastare l’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio: si pose la
questione, infatti, se nei « servizi all’incasso,
pagamento e trasferimento di fondi anche
mediante emissione e gestione di carte di
credito » annoverati all’articolo 4, comma 2,
fra le attività finanziarie, potessero essere
inquadrate anche le attività di gestione e di
recupero dei crediti insoluti.

Il testo unico in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, ha definitivamente
posto fine alla querelle escludendo che l’at-
tività di recupero crediti abbia – in gene-
rale o in particolare – una valenza di rilievo
finanziario; essa, dunque, non è assoggetta-
bile a quanto previsto nella normativa anti-
riciclaggio di cui al citato decreto-legge
n. 143 del 1991, tuttavia – ferma restando
la necessità di predisporre una disciplina
integrativa della vigente normativa del 1931
ed essendo necessario adottare per tali atti-
vità misure che contrastino fenomeni di
riciclaggio – ai sensi del decreto legislativo
25 settembre 1999, n. 374, le agenzie di
recupero crediti sono assoggettate anche al
controllo dell’Ufficio italiano dei cambi.

La crescita tumultuosa del settore negli
anni più recenti – durante i quali accanto
alle agenzie tradizionali si è assistito alla

nascita di soggetti nuovi anch’essi dediti
all’attività di recupero crediti ma non
necessariamente assoggettati a quanto di-
sposto dal citato articolo 115 del TULPS
(società di factoring, finanziarie fiduciarie,
concessionarie per la riscossione dei tri-
buti, broker) con oltre 30.000 unità di
addetti ai lavori – ha evidenziato l’esi-
genza di predisporre una regolamenta-
zione moderna ed efficiente al fine di
tutelare da un lato i consumatori e dal-
l’altro gli stessi professionisti.

Nel rispetto del principio della libera
iniziativa economica privata degli opera-
tori del settore e della libertà di scelta del
consumatore e non essendosi prodotti in
Italia sistemi alternativi a quello degli albi,
ordini e collegi professionali (che, tuttavia,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato invita a limitare ai soli casi di
necessità di tutela di un interesse pubblico
tradizionale) si profila, dunque, l’esigenza
di organizzare dei sistemi di certificazione
che rappresentino un marchio di qualità
per il consumatore (sia egli il creditore o
il debitore) e che lo mettano in condizione
di scegliere fra professionisti preparati e
rispettosi nel loro operare di un codice
deontologico.

L’associazione di categoria che racco-
glie i professionisti del recupero crediti –
UNIREC – ha elaborato, in quest’ottica,
una sorta di « certificato professionale
controllato » che rappresenta un attestato
di qualità e non un’abilitazione all’eserci-
zio della professione al fine di fornire una
corretta informazione agli utenti.

Ovviamente tutto ciò rimane in un
ambito strettamente privatistico dove lo
Stato è chiamato solo a verificare il ri-
spetto delle regole che la categoria si è
data; occorre, d’altro canto, un rapido
adeguamento della vigente normativa agli
orientamenti espressi in ambito comuni-
tario di salvaguardia delle regole della
libera concorrenza e del mercato, di tutela
degli interessi degli utenti, nonché di cre-
scita e di progresso della stessa categoria
professionale in modo da arrivare in tempi
brevi ad un mercato sempre più traspa-
rente ed efficiente.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il recupero crediti in via stragiudi-
ziale è attuato nel rispetto dei diritti, delle
libertà fondamentali, nonché della dignità
delle persone, con particolare riferimento
alla riservatezza e all’identità personali;
sono garantiti, altresı̀, i diritti delle per-
sone giuridiche e di ogni altro ente o
associazione eventualmente coinvolti nella
procedura di recupero crediti in via stra-
giudiziale, per conto terzi.

2. Ai fini della presente legge:

a) per impresa di recupero crediti in
via stragiudiziale per conto terzi si inten-
dono tutte le imprese tenute all’obbligo di
iscrizione nel registro presso le competenti
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura ai sensi dell’articolo
2188 del codice civile con il codice « re-
cupero crediti » e che svolgono per conto
terzi l’attività di recupero crediti in via
stragiudiziale;

b) per attività di recupero crediti in
via stragiudiziale per conto terzi si intende
l’attività di gestione e recupero di crediti
insoluti mediante sollecitazione dei debi-
tori e trasmissione delle disponibilità fi-
nanziarie recuperate ai clienti creditori,
dietro corresponsione di onorari e di rim-
borsi spese, svolta anche con l’ausilio degli
agenti di recupero;

c) per agente di recupero crediti in
via stragiudiziale per conto terzi si intende
qualsiasi soggetto, iscritto nell’apposito re-
gistro degli agenti esattoriali tenuto dalla
questura del luogo ove risiede, che svolge
attività di recupero crediti senza vincoli
territoriali, allorquando tale attività lo
ponga in contatto con il debitore, per
conto dell’impresa di recupero dei crediti
in via stragiudiziale per conto terzi.
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3. La presente legge si applica a tutti i
soggetti che svolgono attività di recupero
crediti in via stragiudiziale per conto terzi
di cui alla lettera b) del comma 2, fatti
salvi coloro che possiedono un titolo au-
tonomo per esercitare tale attività.

4. Le imprese di recupero crediti in via
stragiudiziale per conto terzi svolgono la
loro attività nelle forme societarie di cui al
titolo V ed al Titolo VI del libro V del
codice civile.

ART. 2.

1. Il controllo di una società di recu-
pero crediti in via stragiudiziale per conto
terzi o la partecipazione al capitale sociale
in misura superiore al 5 per cento, sono
interdetti a coloro che:

a) sono stati sottoposti a misure di
prevenzione disposte dall’autorità giudizia-
ria ai sensi della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, o della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni, fatti
salvi gli effetti della riabilitazione;

b) sono stati condannati con sentenza
irrevocabile, fatti salvi gli effetti della riabi-
litazione, a pena detentiva per un tempo
non inferiore a sei mesi per uno dei reati
previsti dalle norme che disciplinano l’atti-
vità bancaria, finanziaria, mobiliare, assi-
curativa e dalle norme in materia di mer-
cati e valori mobiliari e di strumenti di
pagamento; alla reclusione per un tempo
non inferiore a sei mesi per uno dei delitti
previsti dal titolo XI del libro V del codice
civile e dal regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni; alla re-
clusione per un tempo non inferiore a un
anno per un reati contro la pubblica ammi-
nistrazione, contro la fede pubblica, contro
il patrimonio, contro l’ordine pubblico,
contro l’economia pubblica ovvero per
avere violato le leggi tributarie; alla reclu-
sione per un tempo non inferiore a due
anni per un qualunque reato non colposo;

c) sono stati condannati ad una delle
pene indicate alla lettera b) con sentenza
che applica la pena su richiesta delle parti,
salvo il caso dell’estinzione del reato.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3228

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Qualora la partecipazione al capitale
sociale sia detenuta da una persona giu-
ridica, i requisiti cui al comma l devono
essere posseduti dagli amministratori e dal
direttore generale, dai preposti, ovvero dai
soggetti che ricoprono cariche equivalenti.

3. Il Ministero dell’interno ha comun-
que facoltà, anche in caso di soggetti non
interdetti ai sensi del comma 1, di valutare
ogni precedente penale o indagine penale
a carico di coloro che partecipano al
capitale della società di recupero crediti in
via stragiudiziale per conto terzi anche in
misura non superiore al 5 per cento.

4. Spetta agli amministratori delle so-
cietà di recupero crediti in via stragiudi-
ziale per conto terzi di procedere alla
verifica dei requisiti di cui al comma 1,
almeno una volta all’anno in occasione
dell’assemblea dei soci, e di escludere dal
voto in assemblea coloro che rientrano
nelle fattispecie previste al medesimo
comma.

ART. 3.

1. Gli amministratori e i legali rappre-
sentanti delle società di recupero crediti in
via stragiudiziale per conto terzi debbono
possedere uno dei seguenti requisiti:

a) diploma di scuola media superiore;

b) una esperienza lavorativa di cin-
que anni nel settore del recupero crediti in
via stragiudiziale ovvero della riscossione
delle imposte e tasse con incarichi di
responsabilità.

ART. 4.

1. Al fine di ottenere l’iscrizione nel
registro degli agenti esattoriali tenuto dalla
questura del luogo ove risiede, l’agente di
recupero crediti in via stragiudiziale per
conto terzi deve essere in possesso di
specifici requisiti di onorabilità e dichia-
rare di non essere stato:

a) sottoposto a misure di prevenzione
disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi
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della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, fatti salvi gli ef-
fetti della riabilitazione;

b) condannato con sentenza irrevo-
cabile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione, ad una pena detentiva per un tempo
non inferiore a sei mesi;

c) condannato ad una delle pene
indicate alla lettera b) con sentenza che
applica la pena su richiesta delle parti,
salvo il caso dell’estinzione del reato.

2. La sussistenza dei requisiti indicati
al comma 1 non preclude, comunque, al
Ministero dell’interno di valutare ogni pre-
cedente penale o indagine penale a carico
di coloro che intendono iscriversi nel-
l’elenco tenuto presso le questure di cui al
medesimo comma.

3. È fatto obbligo agli amministratori
della società di recupero crediti in via stra-
giudiziale per conto terzi, in relazione ai
loro compiti di verifica della regolare ge-
stione dell’impresa e della legittimazione
dei dipendenti e dei collaboratori subordi-
nati, parasubordinati e autonomi, di verifi-
care l’iscrizione nel registro tenuto presso
la questura attestante il possesso del requi-
sito di onorabilità relativamente agli agenti
che lavorano per conto dell’impresa.
L’agente di recupero crediti in via stragiu-
diziale per conto terzi è tenuto periodica-
mente a dichiarare il possesso dei requisiti
anche mediante autocertificazione.

ART. 5.

1. L’agente di recupero crediti in via
stragiudiziale per conto terzi può ricevere
mandati professionali di recupero crediti
esclusivamente dalle imprese di recupero
crediti.

ART. 6.

1. Le società di recupero crediti in via
stragiudiziale per conto terzi devono do-
tarsi di un conto corrente bancario o
postale nel quale, se non versate diretta-
mente e immediatamente al committente,
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devono transitare esclusivamente le
somme incassate per conto del commit-
tente. Tale conto deve essere distinto dai
conti dell’impresa.

ART. 7.

1. Il trattamento dei dati personali
finalizzato al recupero crediti in via stra-
giudiziale per conto terzi effettuato da
persone fisiche o da società di recupero
non è soggetto all’applicazione della legge
31 dicembre 1996, n. 675, e successive
modificazioni, a condizione che i dati non
siano destinati ad una comunicazione si-
stematica o alla diffusione, e fatto salvo
quanto disposto dal comma 2.

2. Al trattamento dei dati previsto al
comma 1 del presente articolo si appli-
cano, in ogni caso, le disposizioni in tema
di sicurezza di cui agli articoli 15, 18 e 36
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e
successive modificazioni.

ART. 8.

1. Le imprese di recupero crediti in via
stragiudiziale per conto terzi non possono
richiedere ai debitori somme superiori ai
costi addebitati ai committenti. È comun-
que facoltà delle medesime imprese richie-
dere ai debitori gli oneri di recupero in
osservanza delle norme vigenti.

ART. 9.

1. Le società di recupero crediti in via
stragiudiziale per conto terzi, al fine esclu-
sivo di adempiere al mandato ricevuto ed
esclusa ogni altra finalità economica, pos-
sono effettuare ricerche presso le banche
dati pubbliche. Le stesse società possono,
altresı̀, richiedere certificati anagrafici
senza obbligo di versamento della relativa
imposta di bollo, rientrando tali docu-
menti negli atti esenti previsti dalla tabella
di cui all’allegato B annesso al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, e successive modificazioni.
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ART. 10.

1. Le relazioni di inesigibilità del cre-
dito rilasciate dalle imprese di recupero
crediti in via stragiudiziale per conto terzi,
al fine di rendere deducibile per l’impresa
committente la perdita sul credito mede-
simo, devono essere redatte secondo i
seguenti criteri:

a) indice cronologico dell’attività
svolta;

b) dati anagrafici e fiscali dell’im-
presa e dell’agente di recupero crediti
inserito nell’apposito registro tenuto dalla
questura ai sensi dell’articolo 4, comma 1;

c) copia della lettera attestante il
ricevimento o l’impossibilità di ricezione
per cause non imputabili al mittente, della
messa in mora formalizzata dall’impresa
di recupero crediti;

d) dichiarazione del titolare dell’im-
presa di recupero crediti attestante l’ine-
sigibilità del credito ovvero l’antieconomi-
cità del recupero giudiziale.

ART. 11.

1. Gli agenti e le imprese di recupero
crediti in via stragiudiziale per conto terzi,
al fine di adempiere al mandato ricevuto,
godono delle esenzioni previste dalle di-
sposizioni vigenti in materia di tutela della
riservatezza dei dati personali.

ART. 12.

1. Al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali del settore, l’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, e dell’articolo 3 è differita al
secondo anno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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